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VENTI colpi di pistola. Venti 
colpi sparati lontano dalla zo- 
na rossa e senza, a quanto 
spiega oggi il ministro Scajola, 
chevifossealcunordinepreci- 
so.Learmipuntanoinaria.Ma 
non sempre: due proiettili 
partono diretti a Carlo Giulia- 
ni. Uno lo colpisce in volto e lo 
uccide. E poi rimane sempre il 
mistero di quelle fotografie in 
cui si vedono distintamente 
due uomini in divisa puntare 
le pistole non proprio verso 
l’alto. Una spunta da una ca- 
mionettadei carabinieri, I’atra 
è impugnata da un militare al 
centro di via Tolemaide. Nes- 
suno hamaispiegatoilperché. 
In una vicenda ancora fitta di 
misteri, ora si aggiunge la rive- 
lazione del ministro degli In- 
terni. Improwisa, gettata lì 
quasi informalmente nel orso 
diunachiacchieratacon i gior- 
nalisti, sull’aereo di ritorno da 
Santiago de Compostela. L’u- 
scitanon sembracontribuirea 
fare chiarezza. Già, perché 
Scajoladice di avere impartito 
l’ordine di fare fuoco soltanto 
dopo la morte di Carlo Giulia- 
ni, il venerdì sera. Fuoco con- 
tro chiunque violasse la zona 
rossa. Ma nessuno aveva in- 
tenzione di farlo, e questo an- 
che Scajoia 10 sapeva bene. I1 
ministro si difende precisan- 
do che la risposta avrebbe do- 
vuto riguardare soltanto even- 
tuali attacchi terroristici di cui 
aveva avuto notizie dall’intel- 
ligence italiana. E quanto ac- 
caduto 1’11 settembre stareb- 
be a dimostrare che nessuna 
contromisura avrebbe potuto 
risultare eccessiva. Ma allora 
perché, di fronte a un rischio 
del genere, l’ordine sarebbe 
partito soltanto dopo la morte 
di Carlo Giuliani? Che nesso 
esiste tra i due fatti? 

E poi, perché tutti quei bos- 
soli, queiventi bossoli, ritrovai 
per le strade della città, la cui 
esistenza è stata ammessa an- 
che dai vertici di carabinieri e 
polizia? Legittima difesa? Pos- 
sibile, ma anche palese viola- 
zione di una promessa solen- 

ne dello stesso ministro da- 
vanti alla delegazione del Ge- 
noasocial Forum, convocataa 
Roma proprio per discutere 
della disponibilità di spazi e 
piazze per la manifestazioni. 
Mancava un mese all’inizio 
delG8e Scajola, davantiallari- 
chiesta di disarmare le forze 
dell’ordine sostenne che KO- 
sì come mai la polizia ha spa- 
rato in Italia, mai sparerà con 
questo governo e con questi 
ministri. Evidiciamo cheaGe- 
nova sicuramente non potrà 
mai succedere». Unaprevisio- 
ne almeno azzardata.AGeno- 
va si sparò, eccome. Spararo- 
no i carabinieri, almeno quin- 
dici colpi, tra corso Torino e 
via Tolemaide, a cui si aggiun- 
gono le due pallottole dirette 
verso Carlo Giuliani, con il lo- 
ro corollario di ulteriori miste- 
ri e zone d’ombre. Fece fuoco 
anche un agente in borghese, 
che scorrazzava munito di 
pettorina riservata ai giornali- 
sti ma con una pistola al posto 

del taccuino. Tre colpi, prima 
di dileguarsi all’incrocio tra 
via Tolemaide e corso Sarde- 
ma.  Ma c’è anche chi giura di 

Lapromessa dwante 
I’kcon&o a Roma con 

avere sentito risuonareule armi una delegazione del 
anche in altre occasioni, sem- 
pre alia Foce e, prima, ii matti- mOVkIent0 no-global 

Ma in piazza 6 cose 
cambiarono subito 

no del venerdìanche in corso 
Italia, dove una camionetta 
dei carabinieri sarebbe stata 
assalita da un gruppetto di 
Black Bloc che avrebbe cerca- 
to di cobire il guidatore. 

Dubhi, sempre dubbi, su 
questo G8. Dubbi che affiora- 
no, e come potrebbe essere al- 
trimenti, anche nella mante di 
Giuliano Giuliani. «Provo un 
grande stupore - spiega - 
perilmodo incui ilministro ha 
divulgato la notizia. E’ stato 
del tutto inidoneo. E condivi- 
do l’amarezza dei magistrati 
che hanno appreso il partico- 
lare dai giornali. Devo pensare 
che probabilmente questo sia 
lo stile del governo in carica». 
La seconda valutazione è sulla 
sostanza e sui tempi: «Il parti- 
colare rivelato daScajolaaset- 
te mesi di distanza dal giorno 
in cui mio figlio fu ucciso è gra- 
vissimo». 


